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Rivista. 





quello di Milano e di Firenzi 








ingiunge agli agenti dello tn 
“iella dichiarazione delle ricchozze mobili delle pss- 
sività relative alle rendite della. categoria A, an 
corelié fossero state riconosciute da prima, 

‘Tale prescrizione fu vivamente. censurata. anche 
da giornali prettamente ministeriali, tra cui la 26 











séveranza e recontemente anche la Sentinella bre- 


sciame, la quale con ragiona osserva’ che per essa 


può accadere che s'imponga una tassa a chi real- 
mente non percepisca alcuna rendita. Così chi fosse 





erede di uva sostanza fruttante 400 lire) aggra 
di tiva passività pure di 400 lire, in realt 
ritrarrebbe nullo, to tuttavia dovighbo pagare coniè 
se avesse una rendita netta di 100 lire. 

Quali che siano È sofismi con cui altri s'ingegna 
di giustificare ‘tale prescrizione , (ogucno rimarrà 
‘sempre persuaso che per essa non solo si lede ma- 
nifestamente l'art. 25 dello Statuto, il ‘quale pre- | 
scrive chie. reguicoli contribuiscano ai carichi dello 
Stato nella proporzione dei loro averì, ma fe leggi 
eterne della. ginsuzia, e il! principio fondamentale 
delle società civili. 

Noi siamo lieti. qualvolta vediamo la verità farsi 
strada anche neî' fogli più apertamente sostenitori 
della presente Amministrazione, ma questi sorebbero 
‘anche più logici, se, vedendo clie questa continva 
a violare i priacipii della. giustizia, anteponesstro 
gl'interessi di essa a quelli del partito, e sì u 
‘sero agli organi 
per invocare l'avvenimento al. potere. di uomini 
chis della. giustizia! teuessero moggior: conto che non 
fanno i presenti. 

Nè le nostre finanze sì ristoreranno certamente 
eviscerando i cittadini a quel modo, ‘cioè prelen- 
dendo da essi più che non possano dare, 
poi si sciupa il denaro pubblico per 
grandi ulliciali dello Stato, ‘î faccendieri, 
mini delle. consorterie. 

‘Quando paragoniamo ciò che succeda fra noi con 
ciò che fanno gli amministratori di quasi tutti. gli 
altri Sti civili, now abbinmo veramente motivo di 
‘andare superbi degli offerti. dell'a 
‘mento) della nostra patria. 

1) cancelliere dello scacchitere, sig. Lowe, pre- 
seatò ai 7 di oprile al Parlsmento inglese l'esposi- 
zione finanziaria. Fra pochi giorni presenterà la sua 
il-conte Gambray Digoy. Ma, quantunque egli si sia 
finora avvolto nel mistero, non sono un mistero le 
nostre miserie e possiamo, affermare ricisamente, 
pur troppo senza alcuna tema di errare, che. i due 
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ministri sono precisamente agli antipodi. 
L'Inghilterra ha compiuto testà una difficilissima 
impresa, quella dell’Abissinia, la quale dimostrò che 





quando si tratta (lì sostenere i diritti. dei cittadir 
quella. vazione. tion bida ai sacrifizi..Erasi. calcolato 
che l'impresa costasse da. 5. milioni di sterlini e no 
costò invece nove, E tultavin quel Governo; grazie 
all'ottima sua amministrazione, chiude il suo eser- 
cizio. con un sopravanzo. 

L'Italia nel tempo stessy Su ‘in profonda pace e il 
‘suo disavanzo è sempre lo stesso. 

L'iaghilterra operò nel suo bilancio un'economia 
di 5I4 mila ste tre 13 milioni di fr, L'italia 
si gitta all'imprezati iu puavo spese, ristabilisce i 
Gran comandi testà aboliti, propone di aumentare 
gli stipendi, di nuove sovvenziori a compagaie clie 
fauvo cauivi afliri, pensa a nuovi arsenali raaritti- 
ini, quando non riesce neppure a fioire quello della 
Spezia. 

Il Lowe propotie ili diminuire lr tassa ‘sulla ren- 
dita, © quelle elle vetture, dei cavalli e dei do- 
mistici e di Logliere tutte Je tasse sui grani e sulle 
assicurazioni contro gl'incendi. Ta totale 73 milioni 
di lire. Il Digay fu stanziare nuovi balzelli, non in 
ragione delle ricchezze ma dei bisogni e rente più 
ibigue le tasse già esistenti, come nel (caso che ab- 
hiamo arcennato, 

Ia loghilterra dal Peel ‘in poi. st & avverato il 
fatto di continue riduzioni di tasse © di aumenti 
nelle eatrate. fa Italia non si compreade che colle 
tisse esagerate, mentre si. rende infolicissima la 
condizione dei cittadini, si disseccano le fouti stesse 
della produzione, onde le finanze stesse ne provano 
nocumentò. Ma in loghilterra, non ostante l'impresa 
dell'Abissinia che costò più che non sì era creduto, 
non ostinte la dinfinuzione delle tasse , rimate nel 





























unta municipale di Brescia, come giù 
Va, nell'interesse 
de’ suoi amministrati, protestato contro una ingiusta 
risoluzione del. Ministro delle finsnze, quella che 
di non Lenere conto. 


dipendenti della pubblica opinione | 


mentre | 











\ncio un'eccedenza di {4 milioni di franchi. In 
‘talia avece è una storia di tutti i giorni quella 
coi contratti roviaosi,, delle. tasse che impoveriscono 
il paese'e non rimediano: ai mali dello ‘Stato, delle 
promesse di ristsuro) delle! finanza sempre fatte non 
| mai ‘owtenute. 

| Noi auguriamo a tutti i Comuni ‘d'Italia éhe ab- 
biano nei loro munîcipli tali rappresentanti che si 
facciano organi presso il Governo dei bisogni dellk 
popolazioni, come quelli dì Milano e di Brescia. Ma 
secondo. le disposizioni della vigeate legge comunale 

è più facile trovare nei sindaci dei. devoti ufficiali 

del Governo, che. dei sinceri orgoni della‘ pubblica 

opinione. Di. ciò. ci (oro) recentemente: una prova 

Caserta. 

Il deputato di quella città, prima di recarsi alla 
Camera aveva deliberato, seguendo il lodevole e- 
semipîo di alcuni suoi liberali colleghi, ‘di ‘tenere una 
pubblica adunanza, ‘în cui avrebbe reso cbnto ‘dei 
stoî ptti agli elettori e disrusso con essì sulla con- 
dotta che converiisse tenere. Perchè mandò un'te- 
legramma \al Sindaco facendogli conoscere. il suo in- 
tenidimento, e ni domani sì recò al municipio. 

Na invano, poichè il Sindaco non solo/ nun usò le 
cortesio che avrebbe doyuto usare col deputato di quel 
comizio, :ma non si diede pure pensiero di’rendere 
avvertiti gli elettori, onde il sîgnor Comin credette 
dî sua dignità il ritirarsi 

|| L'associazione: operaia, vriunitasi; agli 8 

approvò ad unasimità la deliberazione di riprovara 
la menconza di riguardo usata verso il deputato di 
Caserta, accertandolo pore che non era venuta meno 
la fidiioia che quel popolo aveva riposta in lui man- 
dunidolo, due volte al Parlamento. 

Gli elettori’ più ragguardevoli di quell collegio, fra 
chi vediamo, firmato il presidente della Gomera di 
Commercio e comandante della guardia pazionale, 
e parecchi consiglieri municipali, sottoscrissero pure 
| in'guol giorno. una protesta dettata ;nel medesimo 
| senso, lagnandosi u della scortese accoglienza fatta 
all'on. sig. Comin loro deputato e della mancanza 
di pubblicazione del telegramma che ne annunziava 
l'arrivo. » La protesta è sottoscritta. da' circa 450 
elettori. 














i aprile, 




















Firenze, 18. — Provenienti da Roma giunsero ieri 
| una vontina. di signora foglesi ‘che viagginno naite colla 

semplice scorta di alconi domestici 0 donna di servizio. 
Esse appartengono all'alta società inglese d hanno com- 
mendatizie per distinte famiglie di Firenze. 

Queste distinte viaggiatrici che, a quanto. sembra, hanno 
alzata la bandiera dell'emancipazione femeaialle, sono por 
la maggior parto giovani, leggiadre ‘o vestino con molto 
Dion guito. (Diritto). 


n 
Libertà e floridezza. 


Nella | Gazzetta del Popolo. di Firenze: troviamo 
stampate le seguenti. parole: 

‘@ Qualche giornale, inebriato dalle stupende dichiara» 
zioni che il ministro della regina Vittoria ha fatto alla 
Camera dei Comuni, e punto al tempo stesso dal ramma- 
rico di quelle che sogliono fare -i nostri ministri delle f- 
nanzo, ba esclamato con invidia: Vedete. l'Inghilterra! 
quello sì che è un paese] quelli sì che sono uomini di 
| Stato, gli Inglesi, lo tolgono le imposte, e’ voi non sar 
| pote fare altro che ncorescerle | 


* Tutto ciò non ha neppure l'ombra. del senso comuno; 
riou esiste infatti il più lontano termine di confronto fra 
un paeso da lunghi ‘secoli costituito; doro tutti lavorano 
© dove la produzione. è immensa, od ‘un preso come il 
nistro, sorto da pochi anni dalla rivoluzione, ‘e Iascisto 
‘dai suoî antichi padroni, intantochè l'Inghilterra progre: 
diva a passi di gigante nella via! del progresso, nel più 
pirate più oil avanti 
Noa sappiamo se sin ‘a noi ‘che voglia alludere il 
lino, mo, comunque ‘sia, ‘siccome 
volte l'esempio dell'iaghilterra. agli 
Italiani, ci giova far. conto che quelle parole sieno 
dirette a poi. 

Però dobbiamo confessare che alle. poche genera- 
lità dette dalla Gazzetta del Popolo Gorentina a- 
vremmo preferito una ;severa e ragionata ‘critica, la 
quale avrebbe dato campo ad una' onorevole e frat- 
tuosa polemica. 

Il dire «(ch un paragone non. ba il senso co- 
inude «, ovvero, come usano altri giornali, stampare 
che: dia Torino nom vi è che opposizione arrab- 
ata, cieca, per la perduta capitale », ed jaltrettali 
frasi, è sicuramente un comodissimo, modo :di sga- 
Lellarsela,, ma non conduce sà alcun: progresso nella 
‘opiatone pubblica. Noi la polemica l'iatendinmo molto. 
diversamente; ci mancherà l'ingegno; (ma possiamo 
accertare che non si è che:dopo continui e faticosi 
studi che prendiamo la penna quando si tratta di 
agilare quelle gravissime questioni e quei principi 
da cui dipende l'avvenire: dell pagso. 

Perchè non fanno gli avversari lo stesso quando 
vogliono combattere le nostre idee ? 

Sì, lo sappiamo, ju Ioghilterra tutti Javorano, Ja 



































produzione è immensa (epperciò lieve resta: l'onere 
delle tasse, ma perchè non indagate le cause. per 
coi tatti lavorano colà, mentre qui è cotanta l'iner- 
zio, così sterile il lavoro? 

Esco la quistione: 

In loghilterra, in Svizzera, negli Stati Uniti 
lavora ‘molto; perchè! vi è molta, vi è piena libertà 
« le terre, conchiude Montesquieu dopo aver tras: 
‘corso le storie di tutti i popoli, non sono coltivate 
in ragione della loro fertilità, sibbene in ragione della 
loro libertt, » e noî vedemmo or son pochi giorni (1) 
chie non vi ha libertà ove non vi ha decentramento; 
invocando alungue. queste riforme ‘noi vogliamo 
porre ìl nostro paese sulla strada che condusse le na- 
Zioni libere alla mirabile Moridezza di cui godono. 

Noi diciamo: voi siete sulla via che protusse le 
rivoluzioni, francesi e spagnuole: arrestatevi, e se- 
guite înveca quel sistema che assicurò la pace, la 
tranquilità, la Moridezza ovanqua fu applicato. 

Rimontando alle origini noi sempre troviamo che 
la libertà fu la sola. savia. educatrice dei. popoli; 
l'assolutismo o. l'acceatramento invece. demoraliz- 
aorono sempre le popolazioni, ed isterilirono i doni 
della Provvidenza. 

La decadenza dell'Impero Romano precipita allora 
appunto che l'imperialismo attenta alle libertà mu 
cipalî che fiorirono, sotto Ja repubblica; la stupeada 
civiltà e Noridezza italiana dei tempi di mezzo de- 
cade e scompare collo scomparire dei municipi, e 
l'Inghilterra gli è nelle libertà locali che trovò ef- 
ficace riparo contro le impronlitudini e Ja tiranni 
degli Stuerdi; sono le corporazioni della City, di 
Londra che salvarono nei tempi. decisivi il: Parla- 
mento dalle violenze di Carlo I e Carlo II, e si è 
nelle libere assemblee locali che si tempersrono 
quegli animi che seppero conservare ‘ed ampliare 
quelle libertà che formano Ja gloria e Ja ricchezza 
di quell popolo. Nè si dica che troppo sono igno- 
ranti le popolezioni italiane per' lasciare gl'interessi 
locili sciolti da ogni [reno governativo; nessun 4 
punto resiste meno di questo ad un saggio esame 
crilizo; — quando. in Inghilterra si stabiliva e si as- 
sicurava Ja libertà, l'istruzione ‘era ‘assai più addie- 
tro che non .lo sia oggidì in Italia. Ancora sotto il 
regno di Guglielmo, in sul finire del secolo xv, non 
tutti gli squires che sedevano nella Camera dei Co- 
muni sapevano scrivero intelligibilmeote il toro no- 
me; e molti vestivano ancora deile rozze pelli. di 
volpe da essi loro cacciate. 

Altra è l'istruzione, altro si è l'educazione poli- 
tica. Certo che l'una completa ed ‘agevola l'altra , 
certo la invenzione della stampa segnò una nuova 
fase nell'ordinamento dei popoli , rese possibile la 
aggiomerazione di intere nazioni sotto an sol go- 
verno liberale, ma non è men vero che anche prima 
della invenzione della stompa: Norivano nello stesso 
medio evo lè repubbliche germaniche ed elvetlche 
rette molto democraticamente. 

Con questi esempi noi vogliamo provare che ‘è un 
Vano pretesto negare la libertà amministrativa, per: 
chè non è ancora perfetta l'istruzione. No, dateci 
questa libertà, & l'istrazione far immensi progressi, 
perchè dessa è frutto dell'educazione’ politica ,, che 
non si: può ottenere salvo call'esperienza pratica. 

Noi poniamo per base dell'ordinamento finanziario 
il più ampio decentramento, poichè questo recando 
ardine e semplicità nell'Amministrazione centrale, e 
togliendo al Governo il ‘modo di corrompere gli 
animi, lasciando Ubero sfogo alla attività individuali, 
non può a meuo di recar. riparo a: tuttî quegli 
abusi che ora ci rovinano. 

L'loghilterra psc: nel 1815 dalle guerre napoleo- 
niche con 24: miliardi e mezzo di debito, ed aveva 
solo 2 willoni di abitanti, e fra questi i poveri 
mootanari della Scozia, ed i 6 milioni di miserabili 
Irlandesi, 

Il carbon fossile allora non aveva ancora alcuna 
importanza, e Manchester si trovava ancora in mezzo 
alle paludi, © l'aggio sulla carta moneta, che tanto 



































(1) 11 presento articolo, ed alcuni altri (cho. forse se. 
guiranno, fanno parte, di uno stesso studio coi lavori già 
da noi pubblicati sotto i seguenti titoli: 
La situazione finanziaria, martedì 6 aprile, N. 95 
Giudichiamo l'albero dai frutti, il, 13 » + 10% 
T principi di libertà, morcoledì 14 » 10 
Profittiamo ‘dl questa annotazione per. ringraziare vi 
vamento quei giornali che ci fecero l'onore di riprodurre 
i nostri articoli. A noi che scriviamo; per profonda con- 
vinzione. e desiderio del ‘bene. questo è il più bel con- 
forto che posiiamo sperare; egli è solo dalle comunanzo 
delle ideo cha può aspettarai la vera e solida unità det- 
l'Italia © Ja utile formazione di muori o logici partiti; op-. 
perciò mentre noi liberamente intendiamo. approfitare 
dei lavori dei nostri confratelli în giornalismo, vediamo, 
con compiacenza ché altri usiao largaméate dei nostri 
lavori. Questo! sistema, utilo dappertutto, è necessario 
all'Italia ovo la stampa mantiene tuttora [p sua indole 
‘quasi regionale. cre 











‘spaventa i nostri amici, saliva al 22 p. 00 in me- 
dia. Eppure )'Inghilterra non sì spaventò ; nè fu 
soperchiata ; essa, oppose: le risorse della liberkì a 
tale disastrosa condizione di cose e vinse. Suppu- 
nete per un istante che la centralizzazione , la re- 
golamentazione, la demoralizzazione spagnuola fosse: 
stata instaurata a Londra , € diteci se si sarebbero, 
ottenuti eguali risultati. 

Noî siamò ig ona condizione. assai migliore del- 
l'Inghilterra del 4815; da noi il debito ascende solo: 
ad un quarto dell'inglese, noi abbiamo tre o qualtro, 
milioni ‘li più di abitanti che l'Inghilterra non avesse, 
@ se non abbiamo miniera di'diamante nero, ab- 
biamo la fertilità delle nostre terre, abbiamo la più 
‘stpenda posizione commerciale del mando, abbiamo 
ineszuribile forza motrice dalle: nostre acque. La- 
stinmo. i sistemi spagntioli ed' applichiemo franca- 
mente e con quel coraggio che comandano le cir- 
costanze, le libertà inglesi , ed anche noi me otter- 
remo gli stessi splendidi risultati; come li ottennero 
i padri: nostri nel medio evo. 

Dunque, primo passo, libertà amministrativa, li 
bertà d'insegnamento ; libertà d’associazione indu- 
strialo ed abolizione d'ogai ramo inutile della: bu- 
rocrazia. 
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ATTI UFFICIALI 


Un Gazsetta Ufficiale del 17 aprile reca: 
1. Lia Leggo (o. 4077) del SI marzo, conla qualo 
è convalidato 0/convertito in legge Îl regio. decreto 3 
settembre 1868, col quale fu autorizzata la spesa stra 

dinaria di L, 1,583,000! per la rinnovazione ed il cambio 
di ttt di rendita pubblica a portatore del consolidati 

5 per cento e 3 per cento. 

2. Un regio deereto (o. 4971) dol 17 marzo, con 

il quale, a partire dal! 1° giugno prossimo i comuni di Du- 
‘gnano, Cassina Amata, Palazzolo Milanese, Incirano © 
Cassina Nuora (lano) sono sopprossi ed aggrogati, i 
primi quattro a quello di Paderno Milanese, el'ultimo a 
quello di Bollate. 

3, Un regio deereto (n. MMOXII, parte sup: 
plomontare) del 28 febbraio, con il qualo la Sociotà coo- 
perativa di conscio, anonima, per azioni nominative, 
sotto il titolo di Società cooperativa di consumo, avente 
sede in Livorno ed ivi costituitasi con. {strumento pul- 
Blico del 27 giugno 1868, rogato Pozzolini, è autorizza» 
ta, e gli statuti inserti al citato atto 0 riformati col 
tro fatrumento del 15. ottobre 1568,, rogato Pozzali 
sono approvati introducendori alcune modificazioni. 

i. Eleneo di nomino © disposizioni avvenute nel 
personale dell'amministrazione finanziaria durante il de- 
curso meso di marzo. 

5. DI ja nel' personale ‘dell'ordine giuli 
ziario ed in quello dei notaî. 


Cronaca, Cittadina 


“ Felleltazioni, — Ci perieno il seguente in- 
dirizzo presentato domenica, 18, dagli impiegati. mun'- 
cipati al nuovo Sindaco signor conte Gesare Valperga di 
Masino. 

1l giorno prima gli stessi impiegati avevano pure pre- 
‘séntato un altro indiriszo all’ex-Siadaco comm. Galvagno. 
‘Ambedue gli egregi personaggi risposero agli. impiegati 
del Municipio parolo di Jode, di stima o di affatto; delle 
‘quali possono dossi andar Îieti, come del più bel. premio 
‘lla! cortesia di cui vollero: dar prova. 

Il sig. Bindaco, 

Tutta volte! che por decreto) del. potere! sovrano viene 
eletto il rapprescutante dell'autorità comunale, la popo- 
lazione. dell'intero (Comune riceve l'annunzio della no- 
mina come del più solenne atto della vita municipale. 

Frattanto dalla vità della. persona prescelta trae ar- 
gomento' per giustamento confidare nella amministrazione 
delle cose comuni. Noi che più dappresso le virtà del 
capo possiamo ammirare , più ancora d'ogni altro citta- 
dino ci sentiamo spintt a notare Il segnalato avvenimento, 
quando bella fama di rettitudine e di fermo volere hi 
premuiziato il: personaggio che dere coprire l'altissima 
carica. 

E talo fu di voi, illustrissimo rig. Sindaca; d'onde tutti 
noî modesti cooperatori , che seguendo gli ordini, vostri 
vi presteremo solerto e volonteroso aiuto negli uffici co- 
munali, salutiamo con la più schietta, esultanza, Ja vostra 
‘nomina a' Sindaco della città di Torino. 

‘Torino, aprilo 1899. 

(Seguono Te firm di tutti gl'impiegati del Municipio). 

<' Concorso per Hhre: = Credimi rt. 
petere Ia pubblicazione dot seguente 1 

Concorso. 

11 Consiglio comunale di: ‘Torino, accogliendo la'propo- 
ata Jolla Commissione permanente: d'isttuzione pubblico, 
dellberava una medaglia d'ero del valoro di Jire S00 in 
favore di quel liiro/ di Tettura per le: scuola ‘elementari’ 
fomminili che’ risponda, al seguento programma è 

x Condizioni del: concorso. 

1. Al concorîb' possono prender parte gli scrittori di 
ogni provincia d'Italia; 

2. Il‘tempo utile a presentare ‘i manoscritti è fissuto 



























































2 tutto giugno. 1969 ; 
3.1 manoscritti saraono. trasmessi al Sindaco della 
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città di "ori, 6 non porteranno alcuna indicazione del 
nome d'ell'autoro , ma nn'opigrato, che sarà ripetuta 
da une, scheda suggellata, nèlla, quale l'Autore porrà 
una scritta col proprio nome, cognome 6 le altre dichia: 
al'ionì opportuno ) 

&. Qualunque sia il numétg) del manoscritti, verrd al 
Aetmino stabilito scelta ‘lat Municibio, al concerto (col 
Consiglio scolastico, una Comnmiselone a giudicare s0, a | 
‘quale di essi sarà moritevole del premio; e quindi si 
sestituiranno agli autori; | 

1. All’ufor spetterà la. proprietà lotteria del litro. 

Programma. 

Il libro di: Iottura per lo! scuole. elementari femminii 

I. Aliri a promuovere! fivo tagli anul primi lo svolgi 
minto delle incoltà corporee, intellettuali e morali delle 
fauciu)to destinate alla pratica delle modesto virtù della 


faniglia ed al'opecosità. della vita industre o conmer- 
die, 


Veraino perciò. le letture intorno ai prin più sa- | 
Jutari, dell'igiene, intorno allo nozioni di quei giunici 
«esercizi che meglio s'addicono alle ragazze, e ne pos- 
fre la sanità: non solo somministrino Ja no- 
menelattira, ma diano ‘che suffciento ragguaglio dei 
Iivori dondioschi più usuali; affinchè sì abilitino per tempo 
@ Invofdre bene in casa, orvero esercitando ‘a conto 
‘nroprio 0) d'ala professione di sarto, sopprossatici, 
“crostaîo; guantaio calsettao, modisto o va dicendo, 

‘Comprenda. inoltre il libro. quelle nozioni più rudi- 
megtali di storia nataralo, apecialmento l'orticoltara e 
fioricoltara, Je quali svestito delle severe sembianze della 
scienza valgano a far conoscere lo produzioni le più 
giovenol all'ccnomia domestica considornta (sì nol bono 
operare le cose e si nel saperle conservare. Indicando 
brevemente le principati invenzioni e scoperte de'tempi 
‘ibderni, non ometta ua denzio sui trovati) massimamente 
sicatrabi, per l'allevamento dello api e dei ilugelli , per 
‘filare il cotone, la lana, la canapa, per tingere Ja seta 
6 le stoffe, e per la stampa (de'tessuti, E così propari 
lo giovinette a quegli studi più ampii. della merciologia 
pratica, alla quale cresciute negli anni dovranno, poi dar. 
‘opera ne'fondachi, nelle botteghe, negli opifizi per sa- 
pére, vista ina merce; una derrata qualanque, scoprirne 
l'origino, calcolarne il valore; indicarne la destinazione. 

Finalmento nella parto che si volgerà più direttamente 
all'educazione morale, importando molto discernere i moti. 
dstintivi ed incolpabili dagli atti volontari e riprovevoli 
16 letture, per mon rarvolgera tutte in un fascio, lo in- 
ali svaridtiisime delle mumeroso scolaresche , conferi» 
satio n eccliare lè fanciulle tésteredce, Te apeidiose, le 
disscatàte, 10 sudicio, a corroggero lo irzonuite, o ju: 
docili; lo vatiarile; 10 chiacenterine, le maligno, le mon- 
zognerà, a colfortare e rasserobare l'animo rincupito 
dell taciturno, delle timido , Ale. melknconiché ,. delle 
aVriliéà dat maltrattamenti, dello contristato dui rapconti 
di fhui stral cd atroci, o dagli spettacoli spaventosi. 

Né ‘ii utili itsscirabto Ye fotto, ‘vo contribuiranno 
‘a menoiiare le canzo cha nell'educazione domestica priv- 
cipatidito dintraggono la volontà. dellà seriò occupazioni 
ed accenziono la fantasia con sensazioni troppo. vive, la 
lettura cioè dei perniciosi romanzi, lu bramosia de'tri- 


voli pisostempi @ i'correr dietro ni capricci dello mode 
straniere. 


Siccome oi ail armoneggiare Tu famiglia colla soriola 
nulla più condoce che l'osservare in quella lo regole 
‘i civiltà cho si inculthno in questa, così 11 libro insegni 
allo funcivife: il modo più urbano ‘e gentilo di compor- 


tarsi pelle ‘conversazioni e. nel. sollazzi, in_chièia; neî 
Pubblici ritroti. 


Ma sopratotto insista suî doveri. delle funcialle vero 
Dio è la patria, verso la famiglia ‘e no ntesso. Por_que- 
‘ato gioverà l'accennare el'Istituti di beneficenza, di cui 
lu sociotà va dobitrice lla carità cristiana. Gioverà, an- 
‘chiù stendere un trattatello; di moralo teoria, proporré, 
colla narrazione di fatti scolti-dalla storia; i tipi imîta- 
bili dalle più belle virtà famigliari ‘© cittadino, Giovorà 
Ting pienae nb! Teueti animi il rispetto alle massimo della 
religione, che, regola ad un tempo e sperapza, pò sal- 
vato la santità. de' costumi c_la pace nelle famiglie; V'i- 
spirato "il sentinenio, della diguità. personalo ola rasse- 
goazione nella svelitore e ne' patimenti inovitabili alle 
‘figlie laboriose dol ‘ponolo, l'inepirare fofna l'asaor del 
Javoro e dalla patria fatta, conoscere a grandi tratti noîle 


‘aio cità; nelle sue produzioni; nelle @mo istituzioni priu- 
cipali. 


2, Poco i libro sotto forma il lettare, contenore 
gli clementi; più necessari alla riplice adicazione sue: 
cennata; sla la miterin svolta. 0! listriboita in guisa che 
procedendo dalla, prima classe; miperiore possa ‘mettere 
gradatamente in mano delle allieve; possa la parto nsso- 
gnata a, ciascuna classe. spiegarsi comofimiento dalla 
‘maestra; od esaurirsi nell'anno acolustico, ponendo mente 
che l'età delle fanelull, cul sì destina il lito, corre da: 
li otto ai quattordici 9 quiodici anni. 

ia ‘perciò diviso in quattro parti, che stampate in 
ettanti fancicoli corrispondazio allo quattro classi ele- 
‘mentari. La prima. parto serva, di prefazione alle mate- 

, che ayranno il Joro svolgimento, nelle classi seconda, 


dor in modo, chi 
DEAN ae cn 


8. Q)fra all'tnmere istruttivo sia il libro. piacovale, sia 
ariginile, italfasio e scritto nella Tingua intesa da un capo 
all'altro della nazione, 6 difoada nello stesso. tompo la 
conoseénza dol Îigusgzio lecnito proprio dello diverse 


occupazioni ‘della donna casalinga ed artigiana, 










































































Ouservationi meteorologiche [art all Orarteatorio a- 
astronomico di ri teli ma tato del mare: 








18 aprile 

gi 3 3 i 
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Ta GI RESE delole ip, 
* 75/80 debole froperto 

18 fliesan° looperto 

i Si E torto [conerio 

Ha SSNE forte. leoporto, 

3 51150 debolo. leeteno 


ratora estrema; al'norà' j minima ti 
e ES 
loggia pibimatet; 0,0; 3 
Lenno ‘minime della notte del 19 7,1. 


Bollettino: aetronomti".o, dell'Ossersatorio di Ferino 
(Lento! medio di Roma) 
20 aprile 1869. 

Nascere d', Sele, ore 527 — passaggio sì mori: 
diano, ora 12 1S — tramonto, ore 7 9." 

Nascere dollé uma, ora.) 10, sota: — passaggio al 
maridano, ore 8 3 sera, — tramonto, ore9 11 matt. 

Giorno della Luna 








Morti denunciati all’ ufficio dello Stato Civile 
il giorno 18 aprile 1810. 
Contessa Giuseppina Rovasenda di Rovasenda e del 








Mollo nata Bufatti di Chialambertotto, it. (4, di Torino 
— Baricalla Genoveffa, id. 78, di Torino — Tosta Ma- 
rianna nata Meyer, id. 42, di Torino — Più 8 minori 








d'aaini 
fate all'ufficio. dello Stato, Givita 
il'giorno 18 aprile 1809, 

Maschi 7, femmine 20 — Totale 


Nascite dic 











CharenA DI COMINENGIO ED ANTI DI TONINO: 
Adimanza del i S aprile 1869. 

‘Approvato il processo verbale della precednts adunstiza 
‘cd osprossi ringraziamenti por' alcune memorie è relazioni 
pervenutelo in dono, la Camera addivieno. alle. seguenti 
discussioni e deliberazioni Ù 

Acoogliondo con sensi, di gratitudine l'invito, parvent-, 
tole por mezzo della Legazione italiana a Parigi dal pre- 
sidente della Società degli agricoltori. di Francla,, di 
provuraro che al congresso dei sericultori' convocato in 
Liono poi giorni dal 2 ai = corrente. mese, dater- 
vengano eziandio tallini dei rappresentanti della se- 
ricoltura itaiana, delibera nvorsi tosto a fare là scelta 
di qualche ‘suo delegato, scelta chie. confida ad'una’ 
Commissione immantineati costituita del Presidente e 
‘dui signori commendatore Rolle ‘e cavalitzo. Panta- 
loono yi quali n tale -uopo incaricansi di prendèro con- 
certi colla; Presidenza dell Comizio. agrario. 

‘Approva Je replicate istnx%o trasuosso dal Presidente 
alla Direziono delle ferruria dell'Alta Italia in appoggio 
alla domanda del gig. Rossa da Vercelli, diretta a con- 
seguite, msc la Încrizione in eltra_ categoria della ta- 

| tiff, avimo costoso il trasporto della radice di cicoria, 
snfitoria prima di una industria nuova che è uopo non 

, fa, massimo! ne'suoi esordi, troppo aggravata nelle speso 
di osercizio, 

Commenda la' corrispondenza colla Conimissione dirot: 
tiva della Esposizione artistica cd industriali cho debbe 
tirar luogo in Asti: nol prossimo mese di maggio, inizia- 
tasi tale corcispandonza allo scopo di. facilitare ai pro; 
duttori il'mozza di prender parte a quella solenne mo». 
tra, 

Designa il cav. Duprèa presiedere nel decorrore del 

| corrento meso e del successivo. maggio a. Commissione 
‘csamiuatrico degli aspiranti ad essere riconosciuti pub- 
plicl mediatori di commercio. 

Dal sig. comment. Role , stato dolegato a presiedorò 
l'assemblea dei pubblici. mediatori per la ricostituzione 

| el loro Sindacato, leggesi la sus relazione, da cul conità 
| come per decisioni 6 votazioni dell'assemblea il Siuda: 
calo sia stato ricomposto dei signori Costamagna , Max, 
succhetti , car. Moretta , Boogioraoni © Cerruti , agenti 
di cambio, o dei signori Dubois, Ravotti e Mancio, sen- 
} sali; e come stanto la rinuncia del sig: Cerruti,cho fuvsi 
compreso quale anziano di età, a preferenza di altro 
casididato, il signor Colonna, che averi conseguito uguale 
numero di voti, siasi e dal Sindacato e dall'Assembica 
deliberato di addivenire a nuova votazione per la Scolta 
di chi avesso al essere surrogato al sig. Cerrati riti 
zianto dopo Ja seguitane votazione; come vi si addivonzie 
non ammessa la contraria osservazione di duo dei con- 
gregati che sostenevazio, doversi a quel’ posto chiamare 
il sig. Colontt ; Some essendo. riuseito eletto il signor 
Dalbino, il Studacato, completa nel numero dei membri, 
nrocedetts alla nomina, dei; proprii ufficiali, eloggendosi 
@ Yrcaidente il sig. Costamagua, a Vicepresidente il- 
aor Dubois, od a Segretario il sÎg. Mancia; come dopo 
* torsi il Sindacato così appieno costituito, sia perrenuta 
‘a questi uffici Ja protesta del' sig.. Colonna riclamante 
il diritto che disso comptergli di essere proclamatà 
| ionsa più a membro del ‘Sindacato al luogo’ del figuor 
Cerruti; © come il sig. delegato venga quindi ‘a; fare îl 
| suo rapporto a defiuitivo compimeato del ricevuto: man: 
dato. 

Lù Camora, riteauto che. nessun altro riclamo; sa- 
rebbe insòrto sulla regolarità delle segulto. elezioni; 0 
‘considerando in riguardo alla protesta del Colonna che, 
tacendo Ja legge, alla sola assemblea generale de' pub 
blici mediatori incumbeva il prendere, le. risoluzioni o0- 
correnti per la nomina dei membri del Sindacato, è u- 
‘nanime nol ritenere cho ad essa spetti soltanto il deter- 
minare se abbiasi ad approvare, come approvati. piena- 
mente Ja rappresentanza sostenutavi dal io delegato, 

Dedicandosi un nuovo atto di lodo al Sicdscato pelle 
solinti care con cui intende alla attuazione del regola» 
mento, testò posto in vigore, secondo il preavviso della 
Commissione ispettrice della Borsa, gli si raccomanda an- 
cora di vegliare alla osservanza del disposto dell'art. SG 
del Codice di Commercio. 

Sentite lo speciali relazioni della. stessa Commissione 
di ispezione sulla, Borea, annuendosi alle sus proposte si 
approva la cauzione presentata dal signor Celestino Belli 
pe? essere jacritto nel ruolo degli agenti di 
«al signor Aughsto Rosso. per-essero ia 
doi sonsali riconosciuti. 

‘Adottate' eziandio le considerazioni espretso, dalla Com- 
raiésiono iatessa in esplicita relazione sopra ‘il quesito 
pervenuto dal Ministero di agricoltura, industria e tom- 
merelo — se nello intento di fregare Sl giuoco di Borsa 
rion sin efficace e conveniente un provvedimento per cui 
noi contratii di itoli di valore da rimettersi: dopo un 
preflaso termino vénga fatta facoltà all'acu 
tirato avche prima della cadenza della mora i titali ac- 

quistati — ad unanimità se ne. accolgono le conclusioni 
per 10 quali, encomjandosi le egregio intenzioni del signor 









































Ministro, si dichiara non potersi! credere. nello atato ‘at- | 




















lo modificazioni alla tariffa delle mediazioni già atato' in 
madltva, por quanto riguarda ‘lo. contrattazioni seriche, 
‘mimesso nella preceduta adunanze; în ofa concrelate od 
dateso anche ai’ nogozi cho trattsnsi dagli agenti di 
cambiò, non chele annessevi alcuno altro disposizioni 
put Fifiettenti l'esercizio della professione del scusale 
‘Accoglio od in massima adotta pur anche i quesiti 
atati proparati da spocialo Commissiono per essere pre- 
sentati al Ministero di agricolturà, ludustria e commercio, 
da’ ci, giusta le disposizioni maulfestatoiu apposita nota” 
‘starnosi raccogliendo le proposte sullo quali vuol ossero 
esteso; il‘programma dello: discussioni da agitarsi nel 
3° Congràtno dello Camere di commercio, (che sarà con- 
vocato in Genova nel mese di settembro prossimo. 

Secondo Îl pensiero espresso dal Presidente ln Camera 
‘manda déporsi quof quesiti néi suoi ulfzi ncciò i signori 
membri: possano farse più attento esnme, e possano po- 
‘cia suggerito duelle variazioni ed aggiunte che per nt- 
ventura: si ritenossero! meglio adatte, Nella prossima se- 
duta la Camera sarà poi invitata al emettoro il definitivo 
suo voto di adozione. 

Tu riguardo allo stabilimento della (dogana clio. dovrà 
funzionare per le provenienzo e epadizioni alla frontiera 
fraziooso quando sarà praticabile il traforo del Monce- 
fieio , sono emesse dalla Commissione permanente sulle 
attribuzioni doinali più ampie splogazioni in appoggio 
dollà giù ‘inoltrata petizione. La Camera le adotta perchè 
valgano di riscontro alle. osservazioni test pervenutelo 
dalla Direziona genoralo dalle gatelle. 

Dalla stessa Commissiora essendo stato preso ad (e- 
same un elaborato. capporto della spesiale Commissione 

jtuita dal (Consiglio: provincialo di Vonezia , per coli 
ehieda l’'anglizione del dari differenziali tra: lo, importa 
#if21 marittime e le importazioni terrestri, © l'abolizione 
del dazio d'asportazione sulla massima parte dello. merci 
chie vi song in ora soggette, si propona che in appoggio 
quella istinze si emetta un voto diretto a conseguire 
la totale abolizione del dazio di esportaione , parchò 
quantunque: per. se stesso tenue, è pur sempro un forte 
ostacolo al frogredire'della nizionale produzione. La Ca- 
nera tnsalno necoglie la fattale proposta: 

i aciolta la adunanza. 














Funueno Segr. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Serluta del 47 oprio. 
Presidenza del presidente Wari, 

La, seduta è-nperta alle ore 2112. 

PRESIDENTE. Il marchoso Alfieri di Sostogno, sena- 
tore dol regno, è mancato ni viventi. Oguuno 3a_come 
‘gli sia stato fra Ì primi iisiatori del risorgimento nazio: 
nalò e quento cospicui xervisi egli abbia resi al:re od 
alla patria. Staksern alle ‘ore 5 avrà luogo il trasporto 
dei di laî resti mortali. Per quanto îl marchese. Alfieri 
facesso parte dell'altro ramo del Parlamento, ho creduto 
di interpretare 1 voti della Camera abnunziondono Ja 
morto per una distinzione di sincero cordoglio © perchè 
ogni deputato clie voglia, posen' recarsi ad assistero ni 
fimerali (Benissimo). 

Fu nominata quindi ans Commissione por assistor 
in nomo dell'intiora Camera, composta degli onorevoli 
Berti, Borromogr, Garini,, Damiani, Guerzoni, La Marmo- 
ra, Monzani, Massari Giusoppa e Restelli. 

L'ordine del gioruo reca il: seguito della. discussione 
dol progetto, di legge per abolira ‘gli. art. 98 0 49 della 
legge sul reclutamento, 

saLvago sì associa n molte dello idee espresso dal- 
l'on. La Marmora. 

TI progetto attuale intacca le | basi essenziali doi ran- 
porti fra Ja Chiesa 0-lo Stato, e lode il. primo articola 
dello Statuto. La presentazione di questo progetto di 
loggo non giova corto al prestigio di qual! principio di 
autorità a tutela ‘dal. quale si disse sempfo costituito il 
Ministero attunle. Ci può essere. diversità. di opinione, 
ma è impossibile supporre che una società esista senza 
fondamento religioso. 

Dacchè abbiamo una religione ufficiale, è logico el fn- 
dispensabila che no garantiamo l'esercizio @ cho ho aiu- 
tiamo lo-gviluppo. 

L'oratoro combatte i) principio dell'agunglianza che si 
vuole invdeare, tra la professione religiosa ele altze pro 
feasioni, Che questa eguaglianza non. sussiste apparisce 
dallo Statato, il. quale ba indicata nominativimento la 
religione cattolica, o non hg notiinate altro chiese o pro- 
fossioni, 

L'oratore.parla a lungo della influanza'che esercita; la 
religione nella società, e giudica ch in questo momento 
‘fakehbe più pericoloso che mai in_Italin il toccare ai 
fondamenti religiosi. 

agli zepubblicaai, i soll partiti ‘estremi potrebbero 
‘avyantaggiagai di un fatto simile (Oh! — Rumori). 

Ciò apparisce anotto che sta seritto sull loro ban- 

e ponolo (Nuovi rumori). 

Il sentimento religioso ha contribuito alla unifcazione 
alltalia. Non compromettiamo i risultati ‘ottenuti , © in- 
veca di fare del cloro un nostro nomico ingegniamoci di 
furne un Mostro allento (Sensazione — Interruzioni). 

wacomi non risponderà agli argomenti dell’onor. Sì 
vago perché ciò lo'porterebbè sopra un campo vastissimo 
‘ed estraneo alla questione. 

È inutile discutere a qual parte della: Camera apotti 
la iniziativa della riforma che sì sta discutendo. 












































tore di ri- | 


Fu il Ministero che presentò il progetto; Fu la mag- 
gioranza, della Camera che lo approvò altrè volte; È 
gole l'animo di dichiarare cho ogni qualvolta. si. wai 
dell'abolizione di’ privilegi nella Cimera spariscono i 
partiti, e titti singo d'iccorilo (2tne). Ed io mi lusingo 
sinebio di trovarini fù questa circostanza d'accordo col- 








l'onor. Masizi, Il quale aliro volte ‘approvò il progetto | 


in dispuaifone, ed ‘oggi con mia gran meraviglia si trova 
isoritto per parlar contro. In fino dei fini si tratta di 
applicare jl gran principio della. parità di trattimento 
fra i cittadini, una parto, dei quali ion è giusto che sin 
dispensate, a carico di un'altra; da on obbligo ordro- 
sissimo. 

So fra gli studenti di teologi 





o do si troverà. qualchie go: 
tate delle cose alla convenienza e alla utilità del pro- ‘jo quleno grado Îusicasine, Ni o eil 


gettato provvelimento. 

Concorrendo inoltre Ja Camera nel preatriso espresso 
in motivata relazione dalla: stessa Commissione d'accordo 
colla Commissione ispettrico sugli stabilimenti della pub- 
blica Condiziono è del Saggio normalo delle sete, approva 








ù 


| safvari) fa fiato Valla foro 





, al pud,trovar modo di 
olaità, il priilegio nou 
si può ammettere. 

D'altronde non' Haniio! ‘inch i pro il mezzo di sot- 
trarai alla leggo di costrizione mediante il principio di 
surrogazione? = 


= 








Sì dico cho i preti non gono' gbbastanza ricchi per pro- 

rel dei surrogati, 

Stima di ito ancho fra i preti gno sono di ricchi 
@ di poveri. Ma poi fo /ossorvo che basterebbe ni catto- 
lici di pagare /7 112 centosimi pér uno affine che tutti i 
chierici jialinni fossero indenni dalla. legge di coscri- 
ziono; 

Fatto alcuno osservazioni sulla quantità. eccossiva dei 
proti in Italia, l'oratore ctitra a combattere fe. obbiezioni 
di inopportinità 0 di danno ascampate dall'on. La Mar- 
mora. 

Ton. La Marmora lin détto che il'progetto ii leggo in 
difcnsatone non è;0 non sarà maî approvato, In politica 
il mai non esiste. E come l'on: La Marmora vedrà smen- 
tito il'sno, così: avverrà certo che altri maé pronunzia- 
tisî {nori dell'Italia falliscavo, (Appreva: 

L'on. La Îia detto cho la religiore è un elo- 
monto (i masionnftà. Cid non è vora. La religione coni- 
prendo lo nazioni, lo abiiraecia tutte indistiutamento, ma 
non ne traccia in alcun modo/i. confini, nè contri 
alla foro costituzione. La storia dimostra espressamente 
‘questo fatto. 

Prega la Camern ad approvare un progetto che'è parto 
della giustizia e della civiltà: 

avassani, Gli dispisco di non poter diro come il geno- 
#ale La Mormorn cho è stato sempre. della stessa opi- 
nicne riguardo alla questione in: discussione: Altra volta 
gli fu nvorevole al progetto , ma în seguito un più at 
tanto esamo.,; (OR! — Si ride). 

To crodo che in questa ilarità non vi 
monto. men clie benevolo all'oratore.... (Viona ilarità). 

To Inghilterra, dove la Jibertà Gi. pratica, wie. varla- 
3/oun di'opluiono non desta aledan sorpretn... 

aGpmonI, Li la costlenza del partito. (Rumori). 

atàssani. Non ho inteso quel che l'anotcvole Asproni 
alia dotto. 

bits, Non importa, (Scoppio d'ilari 

asassini. Sento (che l'on. Asproni ini ha nccusato di 
mancanza alla coscienza di partito. Ebbene a, signori, 
fo crolo cho {n una quostione el caratterefdolicatissimo 
di qnosta cho el ocenpa sia auche lecito ad un deputato 
i staccarsi dal: sto partito. 
jeto che. un: esame più atonto e profondo della que 
stiono locha persuaso a pronunziarsi (contro il pro: 
getto. 

Citale opinioni di uomini ilustei,;e fra gli altri del 
conte Cavour, contrari all'abolizione | del privilegio det 
chicrici, 

Il diritto di aboliro i priv/legio del'obiorici sì avrebbe 
orso allora quawilo il principio della’ libertà della Chiesa 
fosse fra noi una verità. 

‘Mo, 0 signori, dal momento ehe ogni giorno, in ogni 
circudlanza s'iseorge contro il elero, questo diritto. oa 
esisto. 

D'altronde il prose esige (esso. l'abolizione del privi- 
logio? Qual'è il deputato di qualunque proviuotà che 
possa dire cho i suoi mandanti inalitono per quest’alio- 
Jiziono? To credo che nessuno lo possa. 

La questione attualo non se)o non è urgente, ma è 
oziosa: (Quali argomenti ci incalzano per sopprimere il 
privilegio dei chierici? In verità mi sembra di tornaro ai 
tempi del basso impero. Il privilgio nuoce esso ia qual: 
ciù modo all'ordliamento delle forzo militari dol Regno? 
Certo no. 

l'Europa (cora dirà essa vedendo; che; serrati come 
aiimo doppresso da tanto urgenti questioni, ci perdinimo 
in discussioni dî principii che non ‘approderanno ud alcun 
vantaggio? 

Ivoratora poi pensa che con. questa: guerra: a colpi di 
apillo contro' il clero, noî non) faccinmo che. camminare 
n rogregso per ciò, che spetta la questione. romana. (Ne: 
gazioni e risa a sinistra) 

Piega In Camora a respingere ili progetto. 

MENTOLE-s1ALK ricorda da quanto tempo penda da- 
vanti al Parlamento la quest'one dell'abolizione del pri- 
vilorio dol chi'Fci. 

Tesso di storia. parlamentare della. questione! fino: dal 
1888/0 dal 1858 

Non fl occarione’ nella quale si: discutesse il bilancio 
della guorra senza che sì. rinzorasso il voto e sì mini: 
festasso il desiderio di vedero abolito il privilegio. 

Questo! desideri» venne espresso l'ultima volta: 111 iu: 
glio dell'anno passato mediints ta ordino del giorno cho 
fu opprovato. dalla grandissima. maggioranza. della Ch- 
mero 

Gli argomenti che sî adducono contro Il progetto o si 
riferiscono a principi! di diritto, 0 a consi erazioni dî 
opportunità, od agli effetti probabili 0 temibili hu deri: 
verebbero dal medesimo. 
|_L'oratoro non crede che in diritto i possa per n 
| sun modo oppugnare il progetto. Egli pai lo crade inte: 
ramiento ‘opportuno, Quanto agli effetti. reputa che ‘non 
| possono essere terribili: nò per la chiesa, uè politica» 
mento, Con considerazioni desunte dalla statistica, prora 
| cho ancho soppresso il: privilegio rimarranno fn Italia 
| tanti preti da bastare non solo al servizio della Chiesa, 
ina da' superare a' gran pezza Ja proporzione del numero 
doi protì in altri paesi. 

Paes. dà lettura di una proposta dell'on. Lampertico 
intesa ad invitare il Ministero è presentare ‘un progetto 
| per estendero il privilegio dell'esenzione agli studenti di 


altre facoltà oltre Ja teologica, salvo le opportuno ri- 
serve. 


| Voci. La chiusurat 
WIANGIANI, relatore, prega la Camera a lasciare'che 
la dicassione continui ondo non possu dirsi che si è l- 
mitata la facoltà di parlare agli oppositori della legge. 
| Dietro prova e controprova la chiasura è respinta. 
civivinI, per un fatto personale, fa un Juago discorso. 
nel quale sostiene l'opportunità 0 il vantaggio fntrinssto 
del progetto, Dice che gli onor. Massari e La Marmora. 
hanvo torto di allarmarsi della impressione che produtrà 
sul' nostro. credito © mll'intora. Europa l'approvazione 
del progetto medesimo. Sc ad ogni. deliberazione chi si 
tratta di prondere si vino 
ropa e con Simili osservazioni, a qual Gitolo siede il Par- 
lamento, nazionale? E come potrà mai dirai che egli è 
Sovrano? 

Tanto vale în tal caso rinunziare a. noi medesimi ed 
21 nostro, uomo, tornare allo nostre, case'0, il cito to}zat 
alla antica gervitù (ene); Dico che h Ghiosa ;. so vuote 
che si inizii per lei il vero poriodo di libertà, comiuni 
gina dall'assoggettarai allo podestà costituito, Sostene 
che il mestiere: dello armi non ha mai impedita la voca- 
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zione ecclesiastica, che, anzi, dalla milizia ‘uscirono dei 
gran panti o fra fot, quel grandissimo santo «he fu 
Ignazio dî Lajola. Fu' per na ferita toccata in battaglia 
ghe Ignazio di Lajplà si decise ‘alla vita'otaustrade; e fu 
di ai cho originò l'ora doi gesùiti.' Dj gaîsa cho n 
tebby atato desiderabile. cho' la ferita che egli avova 
foccata, inveco di colpirlo ad nur gamba, o colpisse alla 
tosta (Si rido) 

Contesta l'assezzione del fin: La Marmora, che il cate 
taliianio ed il papato alano, concordi a formare l'Italia, 
Così dicendo.il gen. La Marmiora ha mostrato di nco- 
noscero tutta la storia del payato. 

CONTI pronunzia un discorso malto ascoltato (alla Ca 
mera, col qualo sostiene che ciò he ni vuol togliere non 
d'un privilegio, porchè l'abolizione favorirebbe_ Il ricco 
urtato scapito del povero, G porchè la nuova legge 
reblia un primo passo sopra uno sdruocio. che potrebbe 
condere n fore fngiostizio. 

La seduta è levata a ore È. 














Gimita nominate dal Comitato privato 
nella sediita del 15 aprite 1809. 
Progetto N. 979. — Computo delle. campagne di 
giuorea ai miliari siforioati con diritto a pensione sita- 








Commissari? 
Correnti, Guarriori-Gonzaga, Govone, Malonchini, Nico- 
tera; Panattoni © Sint: 


Progotto N. 281 — Convonzione' postalo. tra Italia 
e fa Frantia firmata /a Parigi il 3 marzo 1869. 
Comeniasar 





Chocolictolli, Corsini, Fabrizi Giovanni, Massari Giu- 
seppe, Mazzarella, Ricciardi, Sormani-Moretti, 
SENATO DEL REGNO, 

Îl Senato è convocato in; pubblica seduta giovedì 22 
corrente, alle ore 2 pom, per la discussione dei seguenti 
progetti di legge 

1. ‘Trattato di commercio col Rogno, di Sinn; 

2. Ordinamento forestale; 

4. Concorso dello. Stato nella. sposa per l'erenione di 
tin ospadalo civile nel comun di Soragna 

4. Ordinamento dell Credito agricolo; 

%i. Ordinamento del sorvisio semaforico sui litorali 

8. Disposizioni relative alle. sentenze dei conciliatori; 

7. Scioglimento dei vincoli feudali ‘nelle provincie vo- 
noto e di Mantov 

%. Doroga al disposto dall'art. 39 della legga 7 taglio 
1800, n. 3090, riguardo all'abbadia di Ban Martino deiln 
Scala prosso Palermo. 

















Il Diritto ci reca la seguenta importante notizi 

Slmo Assicurati che oggi furono rotte! lè t 
taiive sull'operazione dei: henî ecclesiastici già in 
corso da gran tempo fra <il ministro delle finanze 
© diverso cose bancirio: francesi. 

«I Signori Schnapper, Heine e Hollander, rappre- 
seritanti rispettivamente il Credit /oncie di Parigi, 
la cosa Slera è n casa Fuld, partotio questa sera 
di Firenze. n 











La Commissione d'inchiesta pel fincinato prosegue i 
sibi Javosi, IIa nel! giorni trascorsi, oltre i deputati è 
sentori, ha udito i principali proprietari conduttori dì 
militi‘ parecchi notabili della Provincia, Si afferma, 
clio qualit prima farà un'occirsione pel Juoght che fi. 
co teutro doi fitti più gravi, 

Li SITUAZIONE DELLE TESORERI) 

Tia aitta-iono dollo tesarerio la sora del 31 marzo 
scorso presagi dello sensibili variazioni in confronto del 
micso precodento. 

Il denaro ia (cassa è talipo/da Vite 122,854,762 a lire 
411,065,654, L'avimento è di 1° milioni e mezzo. 

Di oblligazioni dell'asse ecclesiastico #0. pe alionarono 
sol mote pol valoro Gffoticp di Miro ART B6Ì. 

La somma complassivà (di detto gibligazioni alienato 
ascendi al valoro; nom 
Prodotto netto dla spese per Li, 99,18 
guido gitoréssi incassati dil tesoro) salle obbligazioni 























noa alienate, dl‘ Li 7,801,082, si ha.un totale di liro 
191,860 (50 28 DI questa sorine (0985 (Applicate lire 
95,969,5£1 08 all'esercizio 1847; restano LL 68,916,018 #0 
Imputato ‘agli drercizi 1868 e 69 0 cho figurano. nella 
sltiiaziono dello fesorerie, “ 

Le olligazioni dell'asse ecolesiastico ‘ricevute in pa 
Gamento dì beni commano ‘al valor: nominato di Miro 
9i,670,800; risulta cho nel mero di marzo no: furono ri- 
tirato por Li 2.684,00 ‘0'cho ne rimaziggéo in circoli- 
siono per 31,350001 lire: al valor nominale. 

La Regla colntoressata ha versato nel'moso L:7,537,500, 
Gc sa versazionti ascondovaio! i complesso a 

; 170,729,107; 

Il debito oscilanto è ancor aumentato, pel mosp. di 
marzo 0 considerovolmente. Esso nomina 817 690,116,787 
90, con' uni auinonto di 9 milioni. 

Vi.ln na aumento molto notevalo seHa' emiesioue dei 
Buioni del Tesoro, che da Lifo:900,601;367-è salita a lite 
206,200,53%. L'aumento è di oltre 28 milioni 0 mezzo e 
l'emissione ormai tbeca l'estremo limite. 

MJ, 0) 10 :g0v- 




















D'altra pazie soio aumentate’ di 
Veuzioni alle Sociftà di atrado ferrate; ché ora asven 
ono! a Le 88,(96,58, 

Slccoma al 1° aprile soadevano glinterensi del ;8,0/0 
td altri impegni dello Stato e bisognava. provvedere al 
sereno. delle cen il Péroro aveva a 
forniesi i mezzi; di qui l'aumento dell'emissione dei Buoni 
del Tosoro) ciò chi dimostra come la hifiazione del Te- 
s0r0 sia grave anziclighà; mat 

Grodesi che la granduchessa Maria di Rusia lago 
fra breva Firenze per recarsi a passare chi Le 
mana sulle sponde! del Lago di Perugli 














Fu completamente ristabilito il'cordone, 
tomarino fra l'Italin ‘è Ja Tarchia 6 i 
ciò a funzionare, 








Da qualeho giorgo il: Vesurio di 
dal solito: Îl sistdografo all'Ossert: 
zioni continue, R 

Questi sintomi sarebbero în correlazione! colle (boo 
di terremoto cho sl sono ‘aveditito in farle parti! dille 
nostre provincie ed anco h altro del gigbe 

‘A San Nicandro le 200450 di sivrertai frequenti 
da qualche tempo, a tal neguo cha. giu? Bhdaco ts a+ 
viole scritto all'egregio nogieg prof. Ppligiari. 

Vicino al Lago di Losina, dopo quepti fanomopi, sar 
ebboro comparse delle. wogne igmaali ‘n ‘famprratura 


assai dlvato, 
Lo scosso di terremoto di S. Nicihdrh, Hajing 
di parkicolaro che esso rivestono un carattere tutt 
Fat A danza 
di ti a 6 miglia da quel territorio. (Aundolo): 





ian 
agio ha dall osi: 














locale, non'avvertendosi oscillazioni 
FITI gna til DO i ‘mutati 
CSARIERE DEL MATTINO 
SA 
Sorivono da Firenze alla Gaztelta gi\Miland: 
rina 








e Corta notizia, che l'accordo. (isa i fegho 
lia e la Corte di Roma-sia già ‘perfettamente”rista-- 
bilito, e forse, În occasione ‘dell ‘atfedisicite del 
bilancio degli affari esteri, il generale Menabrea ci 
polrà dare un antigusto di quel mado attendi elle 
non è Ormai un segreto per ‘alcuno; trattore dei lap 
bacchi, parto di quelli di Roma, ‘è in buona via per 
Ta fustono coi nostri; la questidné del tetegrati pas 
dirsi risoluto; quella delle dogane è pure appianata; 
‘ed infie le cose sono giuhte ad un: popto tale:che 
annuociasi come sicuro il ritiro delle truppo fran- 
ces da Romia nel prossimo. mese. di giùgio, Tutto: 
ciò fu concluso, ben -inteso per ta Ridità Uel'Méha- 
brea colla protezione del nostrò dpgdifo lesbo: 








Lognesi nel! Presente di Parnta!: 

Sono state nuovamente mess in sttibizme lo | 
fumnso “chedo per l'accertamento ‘deb liestiami: che 
comò lo. proredent vendor, Jacerato'@!iundate 
‘i rispettivi uffizi mobicipali. 


Sappiamo. che ‘in un Comune lijni 
‘essendosi taluni proprietari rifiutati (dj riempire dette 
schede , fi mandato, un fa/loring il quale voleva 
faria da padrone , entrare nelle stallo ed accertare 
la qualità e jl numero dei bestiami, 

Da (chi e Îu furza di quale legge fu imparlito un 
tale ‘ordine? 

Non havyi logge di sorta chie obblighi i proprie- 
taril'a tali dichiarazioni , e ben fanno a rigutarvisi 
212 chiudere l'uscio della stalla, 

Tu città di Siong è stata presa di mira da messer 
terremoto; epco quanto Jegginmo nol: Libero cittadino 

‘Alle 12 2' della notte dal di 13 al 14 corrente fu sv- 
vertito qui in Siena @ luoghi circonvicini un terremoto 
se non di una interità straordina:ts, di una duruta però 
non indifferente Anche questa volta una buona parte di 
‘popolazione (forse memore dello spavento dei terremoti 
‘dol 7 febbraîa ultimo decorso) usel all'4parto nelle piazze. 
© nelle vie. Lo nesso foco Ja truppa qui di presidio, 
che riontrò Li quariiere soltanto alle 8 ‘antimoridiane. Per 
‘quanto cl verne rifetito; quella scossa fu pîù intensa nel 
paeso e comune di Castelnuovo Berardenga. 

DECENTRAMENTO, 

Al Reichstag, di ‘Berlino avvenne. una discussione 
che dedichiamo aj nostri avversari, a coloro cioè 
ché vpgliono tèrmighra ]a rovina dell'Italia coli'ac- 
cetramento. 

Nella: seduta del 46 aprile gli on. Twesten e Mem- 
ster. proposero che s'instituissero a Berlino, dei 
miniziri fpderali. 

Îi ministro Bismark combattè questa proposta; 
who accettato, éss0 disse, fe funzioni di cancelliere 
federale talî quifi ‘sono. H'mio successore dovrebbe 
attorniarsi da' un collegio di ministri. La centraliz- 
zazione della politica Ledesca non potrebbe ottenérsi 
‘Songa urtare con mobi interessi, Si lasci alla Costi- 
Uizione fedrale' ll tsimpo di svilupparsi. Decentra- 
izziomo invece di cercore di centralizzare; il no 
siro scopo è eguale; si è la grandezza dell'Alepia- 
‘09, mali hosurì ‘mezzi sano differenti. Non aggra= 
vate dunque il nostra compito chiedendoci l'impos- 
sibile, a 

Ma che Bismaek? che loghilietra? ‘1 nostri. vi 
lentuomizii sY che saund fare 1 È poi chi sa chel 
Bisfhgiic ridi sia UA permanente, che la rabbia fa 
parlare per la perduta capitale 2 — Può darsì. 

















La proposte. det signop Eréte:Orber nou {uroto 
accetiale | dal Gosamo francese, il quale avrebbe 
Table afendbi conitroproposte; iP Ffère-Orban si è rì- 
seevalo di ibierrogate il sug, GoWerno prima di ri- 





1 ‘nialadilimonto del direltotio, & Madrià: pare cora de- 
liboratd. 
da tirébbe tomiipito del foliti generali Serrano, 
SR n 

3 tt ‘or; presidente. dalle. Cortes, diverrebbe 
‘nresidleote: daÌ Cobsiglio;i Rios: Risas, antico deportito 
del gedlerkio' Nurtate, siplotetebba la presidenza della 
Camera; l'atomiraglio Toputt io tilte queste combina 
zioni rusterebbe all'asiutto. 








DISPACEI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
“Sonthanipto , AB Gprite. 
Riissi da; Zanzibàr. chio: Livibgstbne: pari per 
Wbraote in Ihghilterta. 
Waskinglon, AT aprile (Oo transat ), 
Pì fresidinte nottihò Rassst , ‘nbgro;, a ministro 
logi Stati Uniti 1à Maiti. 








Madrid, AT oprito. 
‘Corte, = ‘ToR8t8 a pondedto ad un'ivierpellanza 


oto alla'dittà | dice\che la corazzata. Vittoria partì il A4 per Guba, 


e che la fregata. Zaragozsa partirà fra breve: si 
siano costruendo nove cannoniere che sarantio 
terminate io giugno; due fregate che trovansi negli 
arschali non possono partire per mancanza: di ma- 
rinaî 

Garcia Lopez ritira l'interpellanza relativa al ri- 
fiuto dei ra Ferdinando, dietro l'assicurazione che 
tina lettera di ‘esso. ringrazia con parole assai con- 
venienti 6 onorevoli per Ia Spagna. 

Orenze dica di voler interpellare circa Gibilterra, 

If ministro, di Stato domanda. che tale questione sia 
aggiornata a sabbato. 

Firenze; AB aprile (nolte). 

Leggasi ella Nazione : Si sono poste in giro da 
ieri alcune voci che'anouaziavano rotte definitiva- 
‘mente le trattative coi banchieri esteri per. un'ope- 
razione finanziaria sui beni ecolosiatici. Perle 
informazioni che abbiamo assunte possiamo affermare 
chie. il ministto' delle finanze ha già concluso una 
operazione sui beni stessi e che l'angunziarà domani 
‘allo Camera nel presentare l'esposizione finanziaria. 

Firente, 19 aprile. 

Elezioni — Collegio di Ostiglia, Ghinosi 174, Ga- 

vriani ‘129, ballottaggio. 












Madrid, 48 aprile. 
La Cerrespondencia smentisce che fl ministro delle 
finanze sia intenzionato d'inificare il debito pubblico 
ia titoli al 6 0/0 capitalizzando i voglia di luglio. 
Lisbona, A8 aprile. 
Le truppe destidlite per Ramberia gi ‘s0nò rivol. 
tate; ll movimento venne represso, Sono scoppisti 
tumulti in: Mafra. 








Tayno del decimo sulle Strade ferrate. 
I prodotti dalla tassa. dal'docimo sui trasporti delle 
Strade ferrate a grando velocità furono i segueati ‘per 
l'anno 1868: 


Alta Italig L, 9,624,208 98 
Romane » 1,093,488 78 
Meridionali » 708,17 18 
Calabro-Sicala 2 9709 80 
Ferrovia del Cenisio. a 1519733. 
Torino-Ciriò . 8,591 08 
ia 

Sommò LL ANIROIO 1 

Profolti mel 1867 » 1076,066 18 





Aumento nel 1868 Li. 078503:$8 

‘în questo aomme sono compresi così i trasporti or- 
‘Ginart come quelli per conto del Governo. Volendo sepa- 
rare i proventi degli uni da quelli degli altri, si hanno 
i seguenti risultati : 


1868. 1667 
Trasporti: ordinari Lu 4,875,578 Hi (L. ,792,621 il 
ld, gqvermativi » 270,970 96» 985394 11 


Somma, L, $,550,519 40 1. 4,076,950 5 

Nella tassa! pèi trasporti ordinari si ebbe l'aumento 
di L. 483,997, e la dimipuzione di I, 4981 in quolla 
pel trasporti governativi. 

Ùmtrottt delle ferrovie. — I proibiti delle 
varie liaco ,appartepenti alla Società dell'Alta Italia, 
nella lia settimano, decorsa dal 2 all'8 aprile 1899, 
messia confronto. con. quelli. ottenuti» nella corrispon: 
dente dal 1808, offrono i seguenti risultati 

Settimana del 1860 Li 1,191,301/78 

n» 1868 » ‘985,979 05 


Dondi tin aumento pel 1869 di L.  ti6SIG TO 
Le stesso lineò, dal 1° gennaio all aprilo diedera: 
Nel 1869 L, 14,601,94975 
» 1865 » 13,881,189 45. 
067,366 30 


Gumiso Giupernz parente. 











Doudo un aumento complessivo di Li: 

















Xotizie Commer 





mi 





Boltottino settimanale. 
17 aprite. — Tn questa ottava Ai grano 
tanto Gite;o cli nratralo srgad. un piccolo 
riuso, stante la solo offerto 0.19 poche n: 
ci) canali 








lo trxns-zioni cho ssi segna 


Ta milica è poco coreata, ma por gd 
anche poco offerta, soptenendosi assai Îe rie: 


ligho venete, per cui il suo prezzo .si man- [1a fabi 
ticre per ora quasi fermo, 








7) ilo si conserva sempre nl sesdo Go | Ancor bitogno di consideeyoli partite ‘privi 











È Dl prezzo delle carni di vitello e santtò | Etea'intritb 11 pre: 
ciali faut TEsars nale Fortaghe Esito ae ca gigi fa 
Maoiiie di Torino rimazo dal orhò d 
‘cAt9 DEI CH 7 IT aprilo stabilito per oggi. hitler 
CAVO. DEL CEREALI DI TORINO, | ser quarti sì davanti che didetro a Li 194; 
pre i tosta, colo ela scaniatara. 





‘fu | L'imminenza del'rascolto atlohitanò dal mer-. 


fond) quasi ‘tutto di li cato ogni sorta di speculaziòne, cosicchè gli! 
atte ‘00 © comveaienea Per} come | ii ‘sino sentati più cho i © chi vuol | 519 


ha LLETTINO SERICO, | Cchde IRA siti 
drg'C 




















Prbrko corrente delle mete: 
Sidia, 17 aprite: 1800. 
083. Sele italiane, nominale per valuta. 








us corno compilato {— Stniere 


Gol »1- fidi 
Gatettani 





Doppii greggi 
Norkrano Chinevi NI. 95—a7:88— 
T.L.17— L:1é— 2. 58 —a 31 — | Cartolle del'Ctelilo fonàlario 8, Phalb, (0, 
® »16— ni7— 9 aîf-a x90—| mino. 88. 

—a » 26— [Obbligazioni Canali Cavour. G; d. m'in di 


Azioni Banco:Sbonto.'Betti G:di m. in 1 
151 150/60 281. 


9dU YO 997, La -tig: 997 997. 50 pet 90 sé 


dala e, [149.19 —# 2-10] vl6 


Boksoli Bucati verdi. 





Tare 00 — Lio. 











Perza d'oro da L. 20, 20 70:a 20/72, 


1. 1.18 n 1 — 3.L.10,a. Il — 8 L.7.|, GRONAGA DELLA BORSA: DI TORINO. 





He cgalana 81: 18 aprile, 
Can i i fa deren 
o saoifizio. Però il fondò è pu Tula aa A vapor A fuocg ERA 8 ; 
TDCI e Alieni Got IU 18  10+ lp ga LILLA pvAtazione sulth precedenti» 
vamente massime in Germania, per euî avrà 1%/0fo HA i n TB + 13 —a a db 20 0 dt —'a © SUP La Rendita sthmine si è megoriath $7 20, 


8, » 16 —a (015 3, 219 — a: y 14jU7 25 ala p. o. the fino masò, restando fer 





di f o ic | 1606 100 — CS DO ario 

dizioni, quasi nulla l'esportazione, debole ;ì | che venga sul mercato la roba huova, La dif- va es Classiche a vapore L, 17 50 a 18. oegra, 

nostro faterso consumo è peanra elle qua» | coltà e l'icaglio gli afri deriva da che | 1513 a pa FIOR n RI 
Tità fine. or scendo al fundo della stigione; spesso | 19 RE ES I \ma)6:00/2/7/-= degne, TI Presto rileva 27180, 17 78: 

La scgala è l'unico genero che congorvisi | maricano gli articoli massimé Ani che forio] 14/28, = Canali Caronr 956, 39% SP. 
voramebto fermo uci Drezzi © cho abbla un | richiesti, mentre poi s000 oifatt altri che non | Zrame = || Az Ranco sconto crmo. o Bl'pe e. è 
ralfiuato' mercio; ‘nno per ora impiego. 16h 189 TT | Camiera ail Commereto vu Art). | fino mese, con: applicanti a ii0 75: 

L'avéna tundo al tibuato soia rd vonie | “Da tutto questo ne nasce cha i prezzi non | 18/20 im SI Bollati Official) bb, gia rn vlfano UU ip in 
E SIOÀ hanuo regolurità ‘o sozio inveco molto. tsal- || 18/39) 12- nat BORBÀ DI TORINO 40.78. 

In generato gli nffari sono piccoli stante lo | tuari. 20/6 o ti - is at Ax, 640, ii 
forti provelgioni @ se nesson forte frenio | Da obi ia settimana si notîrono: sI/te 18 {ov aprile 1889, — Fonti pubbitei TE Di a lei RINO 
‘viene: a distirbare, questa inerzia può durdre pali crrite Ù dijia no — ‘iog — | Consolidato 5 0}0, Contratti del mit. in cont. || opp. ateria. ele. 188,1” 

Rio Corse pupi tn |M ino nio gl] SEEgame (si Benso 
EA DEE Den > 20p5 » tisi #]98 a 106 | 1084203: (69129} 1a Hg: PONTE 
‘on pilgamenito i biglietti di Banca, sd a 112 30. pel #D Bprifo: 
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Carignano — Riposo. 

Gerhimo (ore8 115) — La coni 
‘compagnia! piembntteo diretta, da 
TT: Milone e: soci rappresenta : I 
Difer d' montagna, 

atonnini (ore 8) — Opera: 7 Tro; 
valore. 

albo — Fiposo. 

D'Angennes (ore?) — Si rappre- 
senta, collo marionetta: Li 
SR da miorte 

AÙ caffè Fironze — Tutele 
note Gran Casicerto vocale ed 
mentale, ditetto dal bravo massiro 
Beriuizi, 1482 


Da vendere 


Travi di Larice 
ve tondi di diverso dimensi 




















In PINEROLO all’ impresa 
Caserme, 

In TORINO 
Chiabodo, vis S. Francesco di 
Assisi) N; 15: 


VILLA Rpbigiata da vendere a 
Noli, via ano, dn 
dic corpi di 18 mmbat compreso 
gtande salone , pavimenti _in'logno 
cantina, giardino, pozzo aderente ,. è 
Presso un getto d'acqua potabile. 
Far capo in Torino, via Bottero , 
N. 16,:5cala siniotra; piazio 1°, cd il 
‘Rivoli da Bauitucco' Paolo , via Aî: 
tonielli, N. A iosa 


















Incanto di mobili 
Allo ore nove mattutine di mer- 
coledì 21 correntò aprile, e giorni 
Sacconi io via dell Rocca 0 nella 





casa col N. 49, il sig. cancelliere 
dalla pretura di Borga Nuoro pro- 
cederà alla vendita, col merzo d'in- 


canto ada pronti contanti; di grande | dall 


‘quantità di mobili. d’appartamento, 

lettitin ferro, oggotti di cucina © sl 

mil 

1499" A: Rossa 

GUANO VERO DEL PERÙ 
prosso li spedizionieri 


DL. fratelli 0/G. MUSSINO 
209 VS Provniden, 19, Torino, 














Incanto: di Mobili 


ho avrà Inogo /nell'alloggio. del 
deftito Alza Bascvi; lima pros 
sini0;19 e successivi. deli corrento ; 
lle or solite, in via del Moro, N: 8; 

Cousistenti in mobiglio ‘coperte in 
seta; Tetti, spocchi, otti diversi eo 
ed Una quantità di. argonterie, che 
vorranno doliberati; al miglior loffe- 
‘rito, a pronti contanti. 


(A Il'bsrito giurato 
1505 > —&. 5. ALLOATI. 


Da vendere 


In Vanchiglia alone via Barolo 
o vin Arditi vanto fabbrtento 
on. materil, mobi ca annesso 
Sito di are 13, adatto. per fabbrica- 
zione civile od industriale stante In 
fa posizione favorita dal parto deo 
‘eretato canale della’ Ceroni 

No tratta la vendita 1 oometra 
FolieCamaverì, Dora Grossn, N. 19, 
piano 1°, io 




















9, VIA CAVOUR 
1627 @. ROUTIN: 


Chi non vede: non crede 


OCCASIONE UNICA 
Verò ribakno del 50 p. 0/0 
CAPPELLI di paglia, novità da 
uomo, da donna 0 /da' ragazzo, quer. 
niti e sguerniti, da L. 1,2,4, 46 
Jiù. — Toriso, via Finance, pun, i 
‘angolo di Via Nuova: 1978! 


sm 

SEME BACHI 
Ta dita SICCARDI cd AN 
| ZIREREOTTE continua in questa: 
| no ad'avere l'esclusivo doporito. del 
{rinomato seme «dé 8. Proto ; 
| gontozionato da- una Suora Superiora 

di Carità in Sardegna. 

Tale semonto è di reddito superiore 
‘i Cartoni criginari, comelo attestano 
Li: molti cortificati dia intelligenti ba- 
| cologi. 

Perla vendita e iper ;il prodotto 
dirigersi al loro. nofozio, sull'angolo 
o ie Borgonuoro è Ciro Albe, 


SEME BAGHI 


Originario: di Jokolama 
CGiappone) 


via Doragrossa, 6, piano terreno, 
1816 È 




































INCANTO PER VENDITA VOLONTARIA 


di Casino sulla 


strada di Rivoli 





Giovedì , 20 aprile 1869 , ore 11) mattina , nello. studio del sottoserittà 





\yia Dorugrosa, 29), sarà incantato 


Piazza del 


‘bando; pubblicato e visibile' presso 11 
1861 


lo Stattto, con piccolo corlile: e giardino , al prezzo di L, 9) 
© deliberato al miglior offerente, cssersate Te condizioni espresse nel relativo 


il detto/ Casino a breve distanza dalla 
0 





sottosoritto. 
B_OPERTI notaio. 





P. E 





EVEUX BIARGS) ACQUA SALLES (E: 17) 


uesto miraDile prodotto rasitulsce per sempre ai capelli bianchi è 
bazba il primitivo! oro colore, senza alcona preparazione nè Inrata, rogo 


‘immenso; (Successo garantito), . S4185, profumiere 


COMPAÎRE, via Torm 





mico, 4; rue 





TE mino Sono 
sia Soi 


‘Agenzia D: MONDO, 





ell'Ospi 


0; at Regno di Flora. 
dale, 5. 


Jo ‘Torino previo 
10 





CITTÀ DI ÉÈ TORINO 


AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO 
Per l'oferta d'anmento del ventesimo stata presentata în tempo uil, si 


notifica. che alle ore 2 pomeridiano 
Sivico palazzo si apr oro 

er la vendita di 3 piante nituate 

rincipe Fagenio © Principe Umbe 
farà il deliberamento definitivo a 1 
io tanto fisso per cento; alla somma 
Aumenti ascese.il prezzo complessivo 

















di martedi 20 del corrente aprifo, "nel 
facanto col metodo dei partiti segreti, 
Ma piazza dello Statuto 6 nu Corsì 

séguato con numero rosso, © 60 ne 
ell'oferente maggiore aumento, di 

I. 805 5),‘a cul' per i precedenti 

dello piante medesimo subordinata: 





mente alle condizioni contente. nei crpitolati generale © specinlo visibili nei 


(civico ufficio d'arte. 


; Rinomati Bi 

19/50 — Dell'Armata Le 1 3) 
todehè 

‘a due faccie da L. 1 50, 1 75,2 

‘Hamon' père per cent. SI 


it, divisi 





pelli da cent. 85 a 
Eleganti Autmeel contenenti f 
a o uso particolare) da L. 158 
d'art 0 A fai 

8.450 — Aftm-colteli;; ford 
Ja dorma di ciatolo 11 ce AtE 
Smelllmg Sato efficacia 

ioni, boceetto in astuccio di ci 

















L, 9 la scatola — Elawtre Vands 





il pacco, 9 pessi — Sprzzol 


eolori L'1 — Pesn-lettere a 
‘islone garantita. 


Presso C. Manfredi, via Finanze, 4 


Specialità di Articoli Itiglesi 
i rs Lib — Diamante L 3 — Galante 





Aflaro i rasoi a quattro faccie da L. li a 8. — Jdera 
01 perio — Zéoltthe e La: 

(tistema ‘Sollier) cent: 40.1 pezzo. 
RR LEE, iti cn 0 1 
sortiti da cent. 60, 80, L.*7, 1/95, 1/50, 1 76.0 2. -- 1000 aghi 
‘0 scatolette; ‘Funito in una, da L 1. 5,608 - 


le bianche e mere in' pacchi ia: cent. (30/@ 40,\ed ju Scatole. da 
et 50 0 60 7° Tdeo i caio sornto L 1 la sstalerra — Per ce | 


*rlom foderato ini cuoio di Russia da Li d, 








serbatoio d'inchiostro a doppia tcinpra, quattro dimensi 


Sanders per tocitta cent BO I pacco wapene, Vindsor cont: 80 

© per denti Li | 5 î 
oessatmes dn Iavoro è tocleta — inchiow 
boccetta — Cart per lettere, pacchi di 11) fogli I 
mato L. % — "aflletme ioglose (por tagli o ferite) a° cent. 25 la 
cartina 7 Mortifogiì, contenenti ‘2 togiott tafictat è diret 


abi, Giai per vigso e navigiion da © 6.12 chilo; di re. 


1512 











‘50,8, 4 50.06 — Vera Pasta | 

















là i fortic (omni foriéo erre 
I — aForbilek da;lavoro e da 


i e tompéfini L. 4 caduno 









da La 





EA 
Lil 50.10 scatola — Polvere 





ceduna, = Nef= 
‘acconti. 601, 








diversi prezzi — Bilanele ta- 





SEME BAGHI GIAPPONESE | 


Occasione Favorevole 







Da vendore te Cavallo Tiglese di sella e da tito, 
di buona; età. — Dirigersi al signor ANTONIO DERIVI, via San Francesco 
da Paola, Ni il, To 1120 








EFFETTI DEL MAGNETISHO 





che 1 0, vi , N. 39, p. 
‘6 non col pubblicamente far conoscere la guarigione ottennta in due miei 
da un'erpeto a taita la) faccia, 0! da 'un ‘contiito’ malore! di' stomaco che 
da duo anni mi travaglinva, a cui tutte'le cure modiche eran riuscito vane. 
Rondo) dunque grazio infinita a: quel profemora, di Magnetismo, ed invito 
i sofferenti a sperimentare i benefici risultati dell’arte maguetice. 
Jn fede: Ferraria Antonio, proprietario, a Porta Roma in Capui is 




















{:° Occasione favorevole: ai. bachicultori 
Presso L'AGENZIA AGRARIA, Piazza Castello, if. 


Da rimettere, per motivi di partenza | aIconi Cartonî (N. 60 cicen) di 
Seme Baoli, originaria Giapponese , verdi anauali; garantiti, importazione 
Damiol. 6. GAROSIO gerente. 





in POLVERE 


DU mAmMY E come. DI LONDRA 


dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 
nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso ,, alimento 

“isquisito, nutritivo tre volte che la carne, fortifica 
lo stomuzo, il petto, i nervi e le carni. 


GI SORIELETRE del grande ed inte di su 
cido esploratore del Polo Nord dol Frasia 
i Sul centotto compagni. periti di fame 
ncchito 2° molti saceli di cioccolato puro e È 
di escao; sono terribili ed evidenti prove che |. 
Îlcioccolatte puro :non contiene alcu princi 
ei 
esta Arabica: Egli ‘è perciò che, per o 
a questi grati. difeti e per ratlcuaro. sd 
‘ogni indinidoo 1 godimento del coccoltte sotto 
e LI, Sa 
co n 
TO Ia ETA Simenta megito cho: 19/0 di dlanine Due conta 
fionoo 10. volte mano costoro di questa. Cioccolatte în POLVANE per fare 
{9 tacco Lo 8/00 —- 80 tasse Li'4 50 — d8 tanso Le 8, Bpodlziono in 
Provincia contro vaglia postale 0 biglinli dlla Pasca Nizional 
(Certitiato n. 88718)! Pisgf; 11 aprile 1900. 
_Signore, Mia figl, che sofità eccemaivamente; feti potora più n dige- 
ae, nb doraite, 6d era oppressa da insonnia, da' debolezza © da its 
CINEMA pino, Des sppidio Bot Spiate eil ni 
ua at, Bus appetito, buona *ranquilità de 
PO e A e ge alive STA Nt 




















E 
É 


CO 
eroe a ittotne di divi che a oh 


E. pi Momo 

81 ottobre 1867. 
fa piacio da 

o a 
otlro degli: insoppor- 






Francia. 
faronne) 9 gennaio 1807. 


“Signore. vera tolto Pao del 
agua ed 0 avato ricorso alla 
altro trattamento. 
È E d anni ho Teuperato 
Paso # vengo ora ad of 
frirvono i Pa tace Tingraziamenti. Lacan Padre. 


La Bevalenta nl Cloccolaito du Barry e €, si vende în 
scatole di latta. © 
"Per fare d8 tazze L. ® 50 — 94 uzzoL. A 30 — AD ao L, 8. 
Barry du Barry € C., Torino, via Provvidenga, A e via Oporto, 2. 
‘DEPOSITI : Torino , Stamperia Gazzetta del, Popolo, Achino , Vinardî , 
Taricco, Mondo, Cosola, Ceresole, Zo, onzaal, Alloatti ; Bertono", Faccio 
Giuntetti, Origlla, Vedora Rigasio, Cugini e Guglielmini “ Davide , Vecchieo, 
Capurri, Guasco, B: A. a raflba, Oberti — Alessandria; Barhario, 
Bocchiolh — i, Liprandi Perfumo e 0. — 
‘Secco frati — Quneo , Fornérit, Andreini — Ghivarso; 


Clara — Como, M. Pindenl linedì — Cini, G. Graglia! — Ca 
‘ale Monferrato, Gaetano e E ino Oppissio. — Dogliani, Le 
Ceva — irene Cason, Robert, ignorini — ‘Fossano, Aerbaldi — Genova, 
Carlo Bruzza, Mojo, Isolabella @ Perini — Giaveno, Pucchiotti — Torea 

Méthier — Zufra, Alovisetti — Milano, Biraghi, F. Bossi, Zanoni , Manon! 
— Monza, Mitbia — Mondoo-Breo; i Bertolino; Boesi:— Mortara, Boffa 
Novi, &, Bajardi - Novara, fratelli Jscometti, Somaglino — Oneglia 
È. Giordano — -Piaomsa, Martell, Solari, — dazio fari, 


























SOCIETÀ ANONIMA 
DELLA FERROVIA DI BIELLA 


Convocazione: ordinaria dell''Adunanza Generale, degli gioni 


TÌ Consiglio di Amministrazione, in sua, seduta delli Br aprile corrente, ha 
deliberato di convocare i signori Azionisti in Aduni Generale ‘ordinaria’ 
fo giorno 9 del mene di maggio pri 9 nd n'era 
pomeridiana preeisa, nel locale della Borsa, via''Alfegi, num. 9, 
‘piano. terreno, in Torino. 

L'ordine del giorno è il seguente: 
1° Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla, gestione dell'ser- 
‘cizio dello scorso anno. ;, presentazione dei relativi ‘conti ed approva» 
zione dei medes e del dividendo. AIù 
apporto del Consiglio di Revisione sul Conto finanziario dell'Eser- 

























cizio 18 
Nomina! di dup Membri del Consigio di: Amministrazione. în mutre- 
fone di quelli scadonti (i membri scadenti sano. i signari car. Edonrdo 
fosteg i tti eden (np eni ato e 
ds Nomina dei Membri componenti il Consiglio di àyisi 
annuale. 3 
Gli Azionisti sono livitati a fare ii deposito) dei Joro/itoli all'Ufficio della 
Speietà, via dell’Accademia Albortinia; N. 3,-contro il ilkicio del Certificato 
‘di aimmessione all'Adaanza Gonerale, & cominciare dal gigrmo 17 corr. aprile. 
Ufficio riceverà i depositi delle Azioni dalle ore 9 antimeridiane allo 41 
‘dallo ® ‘allo d pomeridiane. 
Telenco togli Azionisti inscritti pec intervenire. all; Assemblea, Generalo 
sarì chiuso defitiramente alle ore 4 del giorno 1* maggio jirossimo. 
Sì raccomando ai siga. Azionisti ad essere soliti @8! depositare i lora 
titoli, onde forare 5000 Azioni, quantità necessaria per. renlere: valida la 
prima Aduiknza, ‘a termini dell'Art, 19 dogli Statuti, © di evitare così una 
Seconda ‘convodialne. 
Torino, È Aprile!1S" 








no. del Conto 
































LA DIREZIONE, 


17 Î 





TA REVALENTA AL CIOCCOLATTE| 





UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA » 


Del rinomato Cemento. di Germani, premiato con mi 


l izioni di Londra, Vionna, Parigi, gut 
To ale n Teaceto, — Prezzo! italiane Bal quintale. 


‘di Legnami del Xieolo, terol a trata 
trio ale El mofici. — Si ricevono commissioni per 


Je misure fisso. 


di larice a di abete, a 
legnami da costr 





fa 
rantito al qualità 


travature 





‘NATALE LANGE E O, via Juvarn, N. 8, 0 via Perrone, NÈ, 


Porta: Susa, Torino. 





SUNTO 
di atto di notificazione di ricorso 
in'cassazione. 

L'uscioro sottoscritto; rendo. avii- 
sto chi di interesse avero oggi no- 
tifcato, a mouto del prescritto. dal- 
art. 142 del vigente codice, di nro- 
eadura, alla rag'on-di negozio Weber 
Goty 0!C;, stabilita a Parigi, il ricorso 
dei Fichiedento signor commendatore 
senatoro. Giuseppe, Campoy Perex , 
domietiato a Madria, "detta alle 
Corte di cassazione sedente‘in questa 
cità, in un coll'elenco dei documenti 
cho bi producono a corredo, fendente 
qll ottenere. la cassazione! della sén- 
tenga della Corto d'appello di Genova, 
in data 28 dicembre 1868 , proferità 

nella causa tra esso patti. 
Torino, 17 aprile 186 
Causitico Ugo Marco 
naciesé presso la Corto di cassazione. 


Ti DI SESTO 
civile ‘© correzionale 
di Torino con sun sentenza iu, data 
i aprile TANO, pronunciò il delibe- 
tamento dello, stabile infraseritto ca- 
duto nel giudiclo di ‘purgazione in- 
ttuito dall'av Earico Olivetti, cone 
tro Losi Fellee a favore di Plovana 
Irancesco fu Luigi vato a Robella 0 













































residente in Torino per la somma di 
L. 16,610 
Descrizione dello stabile. 
Appezzamento, di terreno. fabbri- 


enbilo; con piceola casa entrostante, 
posto in territorio di ‘'orino, regione 
San Salvatore, distinto. con parte del 
N. 105, della sezione 47 della mappa, 
isola 4%, jotitolata S. Timoteo, della 
superficie di are 30, 40, coerenti cas 
Luigi'Serra, gli eredi Turrano, l'i 
fegnere. Gioanni Spirito Rinaldo, 
francesco Piorana, Th via Salurzo; 
ii cav. Lorenzo onotta, Ternardo 
Rikotia 6 gli credi Magnano Antonio. 
TI termine utile per. poter fare lo 
‘aumento del sesto beado con tutto il 
‘giorno; 28 corrente mese. 
Torino, 13 aprile 1850, 
©. Pavarino canc. 


1506 NEL FALLIMENTO 
di Giacinto Omegna, già panattiere 

e domiciliata in Torino, via Monte 

di Pietà, n. 19, casa GI 

Si avvisano i creditori, ammessi e 
giurati di comparire legalmesito alla 
resenza del giudice delegato signor 
Carlo Vinny alli 24 del corrente mese, 
‘illo oro: vespertine, in una sala di 
questo iribunale. di commercio, per 
liberare sulla. formazione del con- 
cordato. 

Torino, 15) aprile 1800. 

Avo, Massarola vico can 






































COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Venno depositato; nella cancelleria 
del tribunale civile © di comurercio 
di Mondovi a norma, e per gli efetti 
voluti dall'art. 158. del codice di com- 
mercio, l'atto 21. marzo 1689, togato 
Fornastri, con (cui si institu) ‘tina 
società Lcologica collettiva. tra; 
‘iau. professore Gioauni Gaga, Bi 
laccardo, fratelli Dogliani © Fu- 
‘ina padre e figlie, tutti di Narsole. 
Mondovì, 14 aprile 1809. 
1616 Monfrodi sost. Prandi. 


Iii FALLIMENTO 

di Torta Giuseppe fu Giuseppe né 
qoziante in telerie ad altri generi 
dn Albe. 

Con ‘ordinanza d'oggi il-sig. giudice 
‘commissario Isnardi giudice 
prosso questo tribunale civil È £ di 
tribunale di commorcio. per la. veri 
fica del orediti dol, suddetta fallita 
Torta Giuseppe, ficsò. l'adunanza 
‘avanti sè e nella ‘sala delle pubbliche 
‘idienze di questo tribunale allo ore 
una pomeridiana del giorno. primo 
prossimo maggio. 

Si invitano perciò li creditori tutti 
a comparire con presentare una nota 
in'carca bollata dei crediti di cui ni 
proporrvino creditori, per essere ve: 
rifieate a termini di. Jegge, onde 
possa tosto provvedere, por la for- 
fariono del concordato, 

‘Aiba, dalla caviclleria | del ‘tribu 

‘nale, 18 aprile 1869. 
Gay 


1190 AUMENTO DI SESTO 


11 cancelliere del tribunale civile 0 
correzionale di T'llamza,; avrisa cho 
gli stabili copsistenti in una casa ed 
una selva castanile posti nel torri 

‘comune di Stresa a stati su 
iù due lotti, sull'instanza di 
Margherita Rolongaro vedova di Da- 
menico Ottolini da Stresa, in odio 
di Givanni) Battista. Pastore fu Carlo 
pure de Sis 601 prezzo di L 
primo 6 di Lc 40 il secondo, 
rono con sentenia del profato trilu: 
nale del 10) corrente mese deliberati 
al 6g. Gioseppe Contini fl Andrea 
residente in Stroen. per il prezzo! di 
1200) il lotto primo, di L, 140.1 se 
cordo. 

Xl termine utilé per fare l'aumento 
del sesto a detti due lotti scida con 
tutto il 25 correute mese. 

Pallanza, 12/aprilo I8t 


Raineri segr, fi f di vico:cane. 






































scan. 





























1446 AUMENTO DI SESTO 
Con nito 12 volgonte, rogato dal 
sottoscritto, delli ‘stalili. esposti ad 
incanto volontario descritti nel tilotto 
scorso mese, 0. posti su queste 
fini, vennero deliberati _il lotto 2 a 
i 0, iL A-L, DASE 80, il 5 Le 
489/10; il termino utile ner Vat- 
mento! del sesto scade con tutto! Îl 27 

volgento. 

‘$ Matro; 19 pnilo 1809... 

Barberis not. richiesto: 


1185 AUMENTO DI SESTO, 

Il regio tribunale. chile © corro 
sionalo di Torino con sua sentenza 
fn data 12 aprile 1859, prouunciò il 
deliberamonto dei. benl immobili it 
fradescritti caduti nella, eredità del 
fu Carlo Giani în suo. vivonte resi- 
ento in Torino, ‘a favore di; Gallo 
Domenico del fa Carlo; nato in Ti 
iole d'Asti o residente in Torino 
Doria somma dik 18,700; 

Descrizione dei Vent immobili 
posti nel territorio di Tigliole d'Asti. 
‘ascina. denominata del Giardino, 

regione dietro il Castello, Giardino 6 
oso Lungo, composta di casa ri 
tica d'alicazione, con stalla, fienile, 
cautinà cd nin con are SÌ circo, 
‘composto di prato, campo, vigna, 
sco 0 gerbido, il tutto simulteriente 
sotto le coerenze degli eredi! del. fil 
riotaio Moriondo Giuseppe. fu Pietro, 
Cimba sig. medico Giusoppo. fu Gite 
into, la via comunale a_ tre parti, 
Taleito Feancenco fu Gionnai, Chia: 
‘sano Carlo, Merletti Giornini fuFi- 
lipo, Atdenino Michele fu Girelamo, 
Perlino Secondo. fu “Antonio, Giu 
Pianciza fu Gionni Battista e. el 
credi del fu sig. notaio. Borgnino 
Gioanni fu Michele, 

Ti termino utile per fare l'aumento 
del‘sésto) scade con tutto Îl giorno 
87 corrente aprile, 

Torino, 12 aprile 1809. 

Pavarino can 


1163 AUMENTO DI SESTO 

TI regio tribunale 
xioîale di Torino, con 
in data 10/aprile 1809, pronunciò il 
doliberamento del corpo di ‘casa 
fiideseritto caduto nel fallimento di 
Pietro, Chiabodo a favore! del: procu- 
rntoro capo Giononi Rambosio per 
la somma di Li 40,100. 

‘Descrizione dello stabile. 

Corpo di casa, sito ju ‘Torino, vi 
di Santa Maria, porta N. 9, compo- 
nonte il lotto primo della relazione 
di perizia Panizza 16 settembre 1868, 
distinto nell'annossa. planimetria, con 
tinta: rossicsia, costituente : 

1. L'ala frontegginute la menzi 
naîà via di S. Maria, con parto di 
quella doppia interna, comprende di 









































































“| aito i basso li: membri deseritti nella 


planimetria colli mn. 1,3, 8, 4, & 6 
© 7, con comunione, della’ scala se 
‘gnata collo lettere. A, B, col lotto 
portoccato in divisione al signor Li 
fenzo Gianasso, cocrenti Ja. casa 
Blengiui, Lorenzo Gianasso, Rahby, 
Bonsianoro © la via di S. Maria, 

2. La parto di fabbricato basso, 
‘composto ii scuderie n mulo tetto, 
ed indicato nella planimetria coî nin 
81 e(23, ai quali Jocali va unita Ja 
fosta da Iotamo ad essi prossima © 
designata colla lettera, F, coerenti la 
casa dol conte Capris. di Cigliò, la 
casa Triulzi, il sig.. Gianasso ed il 
cortiltto distinto col N. #9. 

II termite utile por faro l'aumento. 
del sesto sede con tutto. il! giorio 
25 aprile corrento, 

Torino, 11 aprile 1869. 

©. Pavarino (cam 


1180 AUMENTO DI SESTO 

Questo tribunalo on sua sontenza 
d'oggi vendeito al sig. Antonio Ma- 

ti i Deni ‘stabili posseduti sul ter 
iorio di Mariiniana Po, dalli Gin- 
como. Damiano:e Costanzo. Rinaudo 
consistenti in casa con orto è tre 
abpezzamenti di campo, prato ed al- 
ino, regioni Villa, Gall, Gravero 0 
Pianetto, di nre 46, 72 circa, per. il 
prezzo di 1 9560, 

TI termine ulile per farvi l'aumento 
scio il 28 corrente, 

Saluzzo, 18 aprilo 3869. 

Casimiro Galirà cane. 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 

Con scrittura *1 marzo {869 rega» 
ln trata, depositata ‘od 
affissa alla caneelleris del tribunale. 
di commercio di Torino, si diekinrò 
risolta la società, in nome colletttvo 
‘esistente tra li Carlo Nasi e Beni 
mino Alessandro sotto la firma Nasî, 
è Beniamino © lo stralcio della me- 
denim, vengo affilato al Carlo Nasi 















































NOTIFI( 
Con atto in data d'oggi dell'usciore 

Fiorio addetto! a' questo tribinuialo ci- 

xe tllinstamza del signor Bertola 
act 








q 
la sig. Luigia Rovelli già 
sidente ju Gassino, el ora, di re 
denza, domicilio è dimora ignoti, nella 
sua qualità di condebitrice il rando 
vonale {1 corrente formatosi dal sig. 
cancelliere del predetto tribunale per 
la vendita dello stabile. nol detto 
bando, indicato: 
Torino, 17 aprile 1869, 
Bidawo; sost, Gurgo. 
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